
Primo Piano 9martedì 23 marzo 2021

www.lecronache.info

Nasce in Basilicata la Sezione Regionale 
della Società Italiana di Telemedicina

Una struttura nazionale a forte carattere innovativo e tecnologico. Costituiti tutti gli organismi regionali lucani

POTENZA. Si tratta di una struttura naziona-
le a forte carattere innovativo e tecnologico, che
si prefigge di offrire alla sanità pubblica e pri-
vata una ricca progettualità in riferimento allo
sviluppo sia della medicina del territorio che di
quella digitale e telematica. Tenendo in forte
considerazione anche la rete delle farmacie pre-
senti sul territorio che, come abbiamo già visto
per i tamponi e che come vedremo per i vacci-
ni, rappresentano il presidio sanitario più vici-
no al cittadino. L’attivazione della sperimenta-
zione della Farmacia dei Servizi costituirà un
supporto imprescindibile per la diffusione del-
la Telemedicina.
Costituiti gli Organi Statutari Regionali di Ba-
silicata della Società Italiana di Telemedicina.
Antonio Celentano è stato eletto presidente del-
la comunità medica. Rocco Carbone di quella
scientifica. La Sit chiederà, nelle prossime set-
timane, un’audizione in Consiglio Regionale ed
un incontro con i vertici della Sanità lucana.
Anche alla luce dell’epidemia di Covid 19, è
sempre più evidente che un sistema sanitario
moderno non può prescindere dalla telemedi-
cina e dalla sanità digitale.
I fatti stilizzati e i numeri dell’epidemia osser-
vati nelle diverse regioni evidenziano che l’ef-
ficacia delle misure di contenimento sono stret-
tamente legate alla capacità di risposta della sa-
nità territoriale.
Laddove gli ospedali e le loro strutture di me-
dicina di emergenza hanno di fatto sostituito la
figura e il ruolo dei distretti e del medico di ba-
se, la gestione sanitaria, così come purtroppo è
avvenuto in Basilicata, si sta dimostrando as-
sai complicata. In condizioni di normalità que-
sta poteva anche essere un’ opzione e uno stru-
mento per ridurre i costi della sanità, ma di fron-
te ad un’emergenza diffusa, gli ospedali sono
presto entrati in crisi e alcune volte, senza il fil-
tro del territorio, sono diventati anche dei mol-
tiplicatori dello stesso contagio.
La lezione che dovremmo imparare da questa
epidemia è che, riorganizzare la sanità territo-
riale, diventa una necessità per combattere i
nuovi rischi pandemici. Questa riorganizzazio-
ne deve essere tecnologica e sfruttare tutte le
potenzialità della telemedicina. A maggior ra-
gione in territori dove la popolazione è più an-

ziana ed è distribuita su piccole comunità lon-
tane fra loro. In questo senso la Basilicata rap-
presenta un caso esemplare. Non a caso la no-
stra regione ha il più alto numero di comuni sot-
to i tremila abitanti. Portare i servizi di teleme-
dicina in queste micro realtà può significare sia
rallentare lo spopolamento che ripristinare una
democrazia sociale per rendere questi cittadini
uguali a quelli dei capoluoghi e dei centri me-
tropolitani.
Il monitoraggio dei pazienti, attraverso senso-
ri collegati con il medico di base e con le strut-
ture di distretto, può rendere più efficiente ed
efficace la gestione del paziente e anche mi-
gliorare la prognosi della malattia, consenten-
do un minor tasso di utilizzo dei reparti ospe-
dalieri e nei casi gravi della terapia intensiva.
Per la sanità nazionale e regionale occorre un
cambiamento di pensiero e metodo, tenendo
conto che intervenendo oggi possiamo avere i
primi risultati tra dodici mesi.
Occorre riprogettare la rete dei servizi territo-
riali, valorizzando il ruolo dei medici (non so-
lo quelli di base, ma anche le specialistiche) in-
troducendo strumenti di teleassistenza e di te-
lemedicina.
Sono interventi a basso costo, che non necessi-
tano di risorse aggiuntive, ma hanno bisogno
solo di capacità di programmazione e di com-
petenza.
È per queste ragioni che anche in Basilicata si

è costituita la Sezione regionale della SIT, So-
cietà Italiana di salute digitale e Telemedicina.
Si tratta di una struttura nazionale a forte ca-
rattere innovativo e tecnologico, che si prefig-
ge di offrire alla sanità pubblica e privata una
ricca progettualità in riferimento allo sviluppo
sia della medicina del territorio che di quella
digitale e telematica. Tenendo in forte consi-
derazione anche la rete delle farmacie presenti
sul territorio che, come abbiamo già visto per i
tamponi e che come vedremo per i vaccini, rap-
presentano il presidio sanitario più vicino al cit-
tadino. L’attivazione della sperimentazione del-
la Farmacia dei Servizi costituirà un supporto
imprescindibile per la diffusione della Teleme-
dicina.
Il presidente nazionale della Società Italiana di
Telemedicina è il prof Antonio Vittorino Gad-
di, medico, scrittore e accademico italiano; spe-
cializzato in cardioangiologia e in gerontolo-
gia, noto per i suoi contributi sulla prevenzio-
ne e la cura dell’arteriosclerosi.
Nella giornata di sabato, 20 marzo si sono co-
stituiti gli organismi regionali di Basilicata. Le
Assemblee, quella dei medici e quella dei laici
– Cts, hanno eletto i due Consigli direttivi e i
rispettivi presidenti, secondo la seguente com-
posizione:
Consiglio direttivo SIT Regione Basilicata –
Medici: Celentano Antonio (Presidente);  Amo-
rosi Antonio (Vicepresidente); Vairo Giuseppe
(Segretario); Beccasio Raffaele (Consigliere);
Frezza Giuseppe (Consigliere).
Consiglio direttivo SIT Regione Basilicata
CTS – Comitato Tecnico Scientifico: Carbone
Rocco (Presidente); Biscione Francesco (Vice-
presidente); Di Tolla Rocco (Segretario); D’Elia
Giuseppe (Consigliere)Pascale Nicola (Consi-
gliere)
Organi di Staff: Blasi Gianfranco (Responsa-
bile della comunicazione e delle relazioni isti-
tuzionali).
Si segnale infine che una rappresentanza dei
due Consigli direttivi chiederà, nelle prossime
settimane, un’audizione presso la Commissio-
ne Sanità del Consiglio Regionale di Basilica-
ta ed un incontro con i vertici politici e ammi-
nistrativi del Dipartimento Sanità della stessa
Regione.

Espressa solidarietà al “Collettivodonnematera” dopo la denuncia e sollecitata «la repentina mobilitazione da parte di tutte le Istituzioni lucane»

Difficoltà nell’abortire a Matera, l’ira di Carlucci e Vizziello
Non è passata inosservata la

denuncia dell’associazione
“Collettivodonnematera”

sulla difficoltà delle donne di Ma-
tera e provincia a ricorrere all’in-
terruzione di gravidanza perchè il
servizio non è garantito dalla Sani-
tà materana. 
Con toni duri la consigliera regio-
nale del Movimento 5 Stelle Car-
lucci ha prima epsresso solidarietà
a «tutte quelle donne a cui nessuno
ha risposto» e ha poi sottolineato
che «Fa male constatare che nella
nostra Basilicata la donna debba an-
cora faticare per esercitare la piena
sovranità sul proprio corpo.  E no,
non elemosiniamo aiuto, esigiamo
il rispetto del nostro corpo nonché
di una legge faticosamente ottenu-
ta, dopo anni di mammane, ferri da

calza, violenze, abusi, infezioni e
morti. Bisogna intervenire imme-
diatamente». 
La consigliera del M5s nel ribadi-
re che «la donna va rispettata e non
celebrata come se fosse una specie
animale in estinzione», sollecita «la

repentina mobilitazione da parte di
tutte le Istituzioni lucane».
Anche il consigliere regionale di
Fratelli d’Italia Vizziello ha solle-
citato le istutizoni a «Ripristinare
al più presto il servizio di interru-
zione volontaria chirurgica di gra-

vidanza e garantire il parto indolo-
re».
«È paradossale che a ben 43 anni
dall’approvazione della legge
194/78 sull’interruzione volontaria
di gravidanza - prosegue Vizziello
- le donne della provincia di Mate-
ra siano costrette a rivolgersi alle
strutture sanitarie della provincia di
Potenza, o di altre regioni, per usu-
fruire di una prestazione essenzia-
le, svuotando nei fatti il contenuto
di una legge che ha rappresentato
una svolta epocale nel riconosci-
mento della libertà di scelta delle
donne».
In tutto questo quello che stride è
il silenzio assordante della Regione
e del Dipartimento alla Sanità che
su una tale denuncia sarebbe dovu-
to intervenire nell’immediato.

__ Carlucci e Vizziello


